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PREMESSA 
Il Progetto Definitivo della linea FS in Sicilia, pur sviluppando il progetto preliminare approvato dal 
CIPE, ottempera alle richieste del Comune di Messina che modificano il tracciato precedentemente 
approvato. 

In particolare in data 1 febbraio 2010 con lettera n. 18660 il Sindaco di Messina ha confermato la 
deliberazione assunta in data 25/01/2010 dal Consiglio Comunale della Città di Messina con la 
quale è stato approvato un apposito documento di analisi e proposte relativo agli interventi 
compensativi e connessi alla realizzazione dell’Opera (All. 1). Tale documento prevede, tra l’altro, 
lo spostamento della nuova stazione di Messina (di competenza RFI) dalla località Maregrosso, 
così come stabilito nel progetto preliminare approvato dal CIPE con delibera n. 66 del 1 agosto 
2003, all’area di Gazzi, nonché l’utilizzo della nuova infrastruttura ferroviaria come sistema 
metropolitano, con la previsione di tre fermate/stazioni rispettivamente in località Papardo, 
Annunziata ed Europa. 

L’intervento, per le sue caratteristiche, si configura come variante alla localizzazione dell’Opera ed 
assume, per la sua rilevanza carattere sostanziale rispetto al Progetto Preliminare approvato dal 
CIPE con delibera n. 66 del 1° agosto 2003. 

Il Consorzio di imprese Eurolink si è aggiudicato la gara indetta dalla società Stretto di Messina ed 
in data 27/03/2006 ha firmato il contratto relativamente alla progettazione ed esecuzione con 
qualsiasi mezzo dell’attraversamento stabile dello Stretto e dei collegamenti stradali e ferroviari sui 
versanti. 

A seguito di una serie di incontri fra Stretto di Messina, RFI ed il Comune di Messina si sono 
ottenute le indicazioni necessarie per i requisiti funzionali della nuova infrastruttura ferroviaria e 
l’ubicazione sul territorio delle 3 fermate e stazioni metropolitane. 

Pertanto il progetto è stato sviluppato su queste basi: 

• La Stazione di PAPARDO (con precedenza) ubicata al km 3+401, si svilupperà in 
sotterraneo con una lunghezza marciapiedi di 250m ed un modulo di stazione di 300m. 

• La Stazione ANNUNZIATA (con precedenza) ubicata al km 9+478, si svilupperà in 
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sotterraneo con una lunghezza marciapiedi di 250m ed un modulo stazione 300m. 

• La Fermata EUROPA (senza precedenza) è ubicata al km 13+831, si sviluppa in 
sotterraneo, con una lunghezza marciapiedi di 400m. 

Nelle due stazioni con precedenza sono previsti marciapiedi con larghezza minima di 3,50 m ed 
interasse dei binari di corsa pari a 52 m; nella fermata Europa l’interasse dei binari è di 44 m. 

Lo spostamento della nuova stazione di Messina dalla località Maregrosso all’area di Gazzi, con 
conseguente allungamento del tracciato, l’inserimento delle tre nuove stazioni con la necessità di 
prevedere dei tratti in rettilineo in corrispondenza delle 3 fermate hanno prodotto modifiche 
sostanziali al tracciato plano altimetrico. 

Pertanto il nuovo progetto definitivo, pure mantenendo inalterati gli standards geometrici e 
funzionali previsti nel progetto preliminare, prevede un allungamento della linea di circa 2,5 km dai 
15 km previsti agli attuali 17,5 km escludendo comunque la nuova stazione di Messina di 
competenza RFI. 

L’infrastruttura ferroviaria si sviluppa per la quasi totalità in sotterraneo fatto salvo il posto di 
manutenzione ubicato in superficie alla progressiva 5+500 circa che divide l’infrastruttura in 2 
gallerie la S. Agata verso il Ponte e la Santa Cecilia verso la nuova stazione di Gazzi. 

La presente relazione intende chiarire tutti gli aspetti legati al tracciato ferroviario, mentre per gli 
aspetti di carattere generale si faccia riferimento all’elaborato “CG0000PRGDGTCRGG000000001 
- RELAZIONE GENERALE” 
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1 DESCRIZIONE DEL TRACCIATO 

Il tracciato inizia partendo dall’asse delle pile posizionato sul versante siciliano corrispondente al 
km 0+000 di progetto. 
Con riferimento alla progressiva del binario pari  (Ponte-Messina) all’uscita dal Ponte (V=120 
km/h), dopo un breve rettifilo, è inserita una curva policentrica con raggi pari a 825-1104-822m, 
(atta a consentire una velocità di 130 km/h) il cui inizio è situato nel Viadotto Pantano, che è lungo 
450m. La livelletta ferroviaria dopo il viadotto Pantano continua a scendere con una pendenza del 
14,20‰ non compensata, per consentire alle due carreggiate autostradali, uscenti dal viadotto, di 
collegarsi fra loro passando sopra la linea ferroviaria ed accedendo così al piazzale antistante il 
Casello autostradale a pedaggio. 
Pertanto alla progressiva km 0+963  ha inizio, con un breve tratto di galleria artificiale (con setto 
divisorio centrale) la Galleria S. Agata, di 4.390 m di lunghezza. 
Prima dell’imbocco della galleria al km 0+953 è stato predisposto un sottopasso alle carreggiate 
Autostradali che consente l’accesso alla piattaforma ferroviaria ai veicoli bimodali e garantisce 
l’ingresso nella galleria tramite un tratto di binario plateato, a sua volta collegato all’area di  triage 
situata in fregio sul versante nord.  
Il tratto successivo alla policentrica fino al km 11+000 circa, è stato progettato con V=200 km/h. 
Nella prima estesa di galleria i due binari si divaricano gradualmente; alla progressiva km 1+140 
iniziano le due gallerie a semplice binario che, al km 1+700, raggiungono l’interasse di 30m 
mantenendolo costante per 500m per poi raggiungere i 52m d’interasse necessari per la 
realizzazione della “Stazione di Papardo, Km 3+401.60” con precedenza (scambi 60 UNI 
400/0.074 V= 60km/h, modulo 300m) provvista di un marciapiede lungo 250m; successivamente i 
due binari si riavvicinano tramite la successione di gallerie naturali ed in artificiale per tornare 
nuovamente ad interasse 4 m prima dello sbocco della galleria situato al km 5+354 in 
corrispondenza del Posto di Manutenzione. 
In tale tratto (parte in galleria e parte allo scoperto) sono posizionate le comunicazioni con 
V=100km/h (deviatoi 60 UNI 1200/0,040) occorrenti per la banalizzazione degli itinerari. Nel tratto 
allo scoperto è previsto l’innesto dei binari del Posto  di Manutenzione V=30km/h (deviatoio 60 UNI 
250/0,092) e la zona di binario plateato occorrente per l’ingresso di un mezzo bimodale di 
intervento, nonché la viabilità pedonale separata per l’esodo in caso di emergenza. 
La successiva galleria S. Cecilia di 12.220m ha inizio al km 5+704 ed anche  in  questo caso, con 
un breve  tratto in galleria  artificiale, si ha una graduale divaricazione dei binari pervenendo alle 
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due canne in galleria naturale a semplice binario ad interasse 30m costante fino al km 7+500 circa. 
Si prosegue con una ulteriore divaricazione dei binari in galleria fino ad ottenere un interasse di 
52m necessari per la “Stazione Annunziata, Km 9+478.10” con precedenza (scambi 60 UNI 
400/0.074 V= 60km/h modulo 300m) provvista di un marciapiede lungo 250m. 
Al km 11+100 della linea inizia il tratto di decelerazione da V=200 km/h a V=100 km/h che termina 
al km 15+900 circa, velocità da mantenere fino al Bivio di Gazzi km 17+520 per poi proseguire a 
60 km/h ed immettersi sulle direttrici per Messina e per Catania. 
Dopo una graduale divaricazione dei binari in galleria fino a pervenire alle due canne in galleria 
naturale ad interasse 30m che mantengono costante fino al km 12+808 circa, l’interasse dei binari 
in galleria viene incrementato a 44m necessari per la realizzazione della “Fermata Europa, km 
13+831.43” senza precedenza e provvista di un marciapiede lungo 400m. 
Successivamente i due binari si riavvicinano ad interasse 30m che mantengono costante fino al 
km 17+300 circa, poi tramite la successione di gallerie naturali ed artificiali si arriva ad un interasse 
di circa 5m necessari per il Bivio di Gazzi al km 17+520. 
La galleria di S. Cecilia termina in prossimità del nuovo Bivio di Gazzi al km 17+573,75, limite di 
competenza di Eurolink.  Il bivio Gazzi, che in parte è collocato all’interno della galleria artificiale, è 
costituito da due scambi 60UNI/400/0,094 ed una intersezione 60UNI/0,12 la cui competenza è di 
RFI. L’innesto dei due binari alla linea esistente, la cui realizzazione è di competenza di RFI 
avviene, a valle del bivio con scambi S60 UNI/400/0.094 ed intersezione I60UNI/0,094-0,12-0,12-
0,12, sia lato Catania che lato Messina, mediante due curve di R=280m (binario dispari) e R=326m 
(binario pari), con V=60 km/h e due rampe di circa 640m (binario dispari) e 649m (binario pari) con  
pendenza del 4,6‰. L’intervento di progettazione termina al km 18+106 bin. dispari e km 18+222 
del bin. pari in prossimità delle P.S.E. di innesto alle linee esistenti, in corso di progettazione da 
parte RFI. Il limite di competenza dello Stretto Di Messina è delimitato alla fine della galleria 
artificiale naturali al Km 17+573,75 del binario pari. 
Nell’area interclusa dalle due curve di raccordo alle linee esistenti è stata inserita un’area  di triage 
per consentire l’esodo in caso di emergenza con relativo accesso dei mezzi di pronto intervento. 
Facendo poi una comparazione altimetrica con il progetto preliminare si evidenzia un 
abbassamento generalizzato della livelletta della galleria S. Agata dovuto alla necessità di 
aumentare la copertura della galleria al fine di evitare consolidamenti localizzati che 
aumenterebbero i costi ed i tempi di esecuzione dell’opera. 
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2 I COLLEGAMENTI ESISTENTI INTERESSATI DAL PROGETTO 

Le linee ferroviarie siciliane direttamente interessate dal progetto del Ponte sono la linea Messina 
– Catania (95 km) e la linea Messina – Palermo (232 km). 
Entrambe le linee, allo stato attuale, sono state parzialmente raddoppiate e potenziate ed 
ulteriori interventi sono previsti nei Programmi di Investimento.  
Le caratteristiche tecnico-funzionali sono le seguenti: 
 Velocità max: 140 km/h (Me-Ct) e 160 km/h (Me-Pa) in rango A 
 Pendenza max: 15 ‰ compensata 
 Rotaie: 60 UNI 
 Traverse: C.A.P. con attacco Pandrol 
 Pali T.E.: tipo LS 
 Blocco: B.A.B. c.c. 3/2 (Me-Ct) e 3/3 (Me-Pa) 

Le linee sono gestite tramite Dirigenti Centrali e le stazioni sono dotate di ACEI. 
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3 CARATTERISTICHE GEOMETRICHE E CINEMATICHE DEL 
TRACCIATO 

3.1 Caratteristiche generali  

L’inizio del progetto coincide con l’asse della torre del Ponte lato Sicilia, km 0+000, fino al km 
17+573,757 del binario pari e km 17+466,719 del binario dispari (progressive di fine galleria 
artificiale S.Cecilia), competenza della Società Stretto di Messina. Il progetto termina in 
corrispondenza della P.S.E. del deviatoio 60Uni/400/0.094 lato Messina km 18+105,741 b.d. e al 
km 18+222,220 b.p. del collegamento con Catania. 
Il tracciato è riferito a due assi: binario pari e binario dispari disallineati e con un interasse che 
varia dai 4,00 m in corrispondenza del viadotto Pantano fio ai 52,00 m in corrispondenza delle 
fermate in galleria con binario di precedenza: 

- binario pari, direzione Ponte sullo Stretto; 
- binario dispari, direzione Messina e Catania. 

 
Velocità di progetto:   variabile da 60 km/h a 200 km/h. 
Pendenza long. Max:   15 ‰ compensata. 
Deviatoi:    60Uni/ 400/0.074  V= 60 km/h nelle Fermate, 
     60Uni/1200/0.040 V= 100 km/h nella doppia comunicazione 
     60Uni/250/0.092 V= 30 km/h di raccordo al piazzale PM 
     Intersezione 60Uni/0.12 V= 60 km/h nel Bivio Gazzi 
     60Uni/400/0.094 V= 60 km/h nei bivi 

I60Uni/0.094-0.12-0.12-0.12 nei bivi di collegamento per 
Messina e per Catania 

Corretto tracciato:   tratto direzione da Reggio Calabria per Catania (bin. dispari) 
     e tratto direzione da Messina per Reggio Calabria (bin. pari) 
Rami deviati:                                     collegamento direzione da Catania per R. C. (bin. pari) e 
     collegamento direzione da R. C. per Messina (bin. dispari) 
Rotaie:     60 UNI  di qualità R260 con profilo 60E1 da 108 m. 
Traverse:  c.a.p. monoblocco del tipo RFI 240 posate a modulo 60cm, 

con organi di attacco di 1 livello del tipo elastico. 
Massicciata: pietrisco di prima categoria con spessore sotto traversa, in 

corrispondenza della rotaia più bassa, non inferiore a 35 cm. 
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Il progetto prevede l’adozione della sagoma limite degli ostacoli e delle sezioni tipo previste dal 
Manuale di Progettazione Opere Civili di RFI per le linee ferroviarie aventi velocità di tracciato 
<=200 km/h, con Gabarit C. 
Per la verifica dei tracciati plano-altimetrici si è fatto riferimento alla istruzione tecnica “Norme 
Tecniche per la progettazione dei tracciati ferroviari” codifica di riferimento RFI TCAR IT AR 01 001 
A emessa in luglio del 2006.  

3.2 Binario pari (direzione da Messina verso Reggio Calabria)  

La geometria di tracciato del binario pari ha uno sviluppo pari a 18.222,220 m (di cui 17.573,757 m 
di competenza SDM). 
Planimetricamente è composto da una sequenza di rettifili e curve così ripartiti: 
- un primo rettifilo di 264,461 m e successiva curva policentrica con raggi di m 825,00, 1.104,00 e 

822,00 m che si completa al km 1+807,291 e si raggiunge un interasse pari a 30m dal binario 
dispari, dopo un secondo rettifilo di 248,513 m il tracciato prosegue con l’inserimento di un flesso 
di raggio 2925,00 e 2900,00 m per raggiungere l’interasse di 52 m necessario per la “Stazione di 
Papardo km 3+401,60” provvista di precedenza in deviata a 60 km/h con un modulo di 300 m; 

- con il rettifilo di 617,930 m, una curva di raggio 2.400,00 m che si completa al km 4+898,567, un 
ulteriore rettifilo di 209,024 m ed una curva monocentrica di raggio 3.960,00 m che termina al km 
5+419,849 si giunge in prossimità del Posto di Manutenzione con un’interasse binari di 4,00 m. 
Nel tratto compreso tra il km 5+031,575 ed il km 5+495,870 sono posizionate le comunicazioni 
pari/dispari occorrenti per la banalizzazione dei binari utilizzando scambi 60Uni/1200/0.040 con 
velocità in deviata pari a 100 km/h. 

- dopo un breve rettifilo di 79,304 m, una prima curva di raggio 3.050,00 m, un rettifilo di 131,351 
m, una seconda curva di raggio 3.050,00 m, un rettifilo di 893,427 m, una terza curva con raggio 
2.580,00m che si completa al km 8+064,326 si raggiunge un interasse di 52 m; nel rettifilo di 
3.035,301 m è ubicata la “Stazione Annunziata km 9+478,100” provvista di precedenza in deviata 
a 60 km/h con un modulo di 300 m; 

- con la curva di raggio 1.730,00 m che si completa al km 12+305,189, il rettifilo di 461,569 m ed 
una curva di raggio 1.270,00 m che termina al km 13+589,903 si giunge al rettifilo di 1.240,767 
m della “Fermata Europa km 13+835,291” con marciapiedi di 400 m e priva di precedenza. Il 
tracciato del “binario pari” alla progressiva km 15+203,00 sottopassa la galleria Peloritani 
esistente ed alla progressiva km 15+513,50 sovrappassa la galleria di  futura realizzazione. 
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- con la curva di raggio 1.970,00 m che si completa al km 15+321,272, il rettifilo di 614,047 m ed 
una curva di raggio 770,00 m che termina al km 17+373,974 si giunge al rettifilo del bivio di 
Gazzi costituito da deviatoio 60Uni/400/0.094 ed intersezione I60Uni/0.12 di pertinenza RFI; 

- il rettifilo di 45,857 m e la curva successiva di raggio 326,00 m che termina al km 18+120,913 
seguita da un deviatoio 60Uni/400/0.094 ed una intersezione I60UNI/0.094-0.12-0.12-0.12 
completano il progetto sulla linea esistente, km 18+222,220. 

 
Altimetricamente il “binario pari” è composto da livellette con pendenza pari a: 
- 15,00 ‰ zona Ponte sullo Stretto, 
- 14,14 ‰ (con Rmin. di 822 m la pendenza compensata è <15,00 ‰) seguita dal 6,14 ‰ e dal 

1,19 ‰ nella zona interessata dalla “Fermata Papardo km 3+401,60”. I raccordi verticali utilizzati 
hanno un raggio >di 14.000,00 m 

- con un susseguirsi di pendenze pari al 8,02 ‰, 10,00 ‰, 1,50 ‰, 10,95 ‰ si arriva con una 
pendenza della livelletta pari a 1,01 ‰ alla “Fermata Annunziata km 9+478,100”; i raccordi 
verticali utilizzati hanno un raggio >14.000,00 m ad eccezione dei due raggi R6 e R7 
(Rv=10.500,00 m) 

- la pendenza del 3,61 ‰ e i raggi verticali da 20.000,00 m accompagnano la livelletta fino alla 
“Fermata Europa km 13+831,430” che ha una pendenza del 1,01 ‰ 

- con pendenze pari a 6,64 ‰, 4,58 ‰, 0,21 ‰ e 5,42 ‰ con raccordi verticali variabili da 
20.000,00 m a 5.000,00 m in funzione della velocità di tracciato, si completa il progetto. 

 
La velocità di progetto varia in funzione delle caratteristiche del tracciato come segue: 
- dal km 0+000,000 (asse torre) al km 0+236,14   V= 120 km/h 
- dal km 0+236,14   al km 1+807,291    V= 130 km/h  
- dal km 1+807,291 al km 11+099,627    V= 200 km/h 
- dal km 11+099,627 al km 12+766,758    V= 180 km/h 
- dal km 12+766,758 al km 14+830,671    V= 160 km/h 
- dal km 14+830,671 al km 15+935,319    V= 130 km/h 
- dal km 15+935,319 al km 17+512,890    V= 100 km/h 
- dal km 17+512,890 a fine tracciamento km 18+222,220  V= 60 km/h 
 
Per i dati cinematici del tracciato si rimanda alle tabelle riportate in seguito. 



 
Ponte sullo Stretto di Messina 

PROGETTO DEFINITIVO 

RELAZIONE GENERALE DESCRITTIVA Codice documento 
SF0002_F0 

Rev 
F0 

Data 
16/06/2011 

 

Pagina 14 di 40 Eurolink S.C.p.A. 

3.3 Binario dispari (direzione da Reggio Calabria verso Messina-Catania)  

La geometria di tracciato del binario dispari ha uno sviluppo pari a 18.105,741 m (di cui 17.466,719 
m di competenza SDM). 
Planimetricamente è composto da una sequenza di rettifili e curve così ripartiti: 
- un primo rettifilo di 264,470 m e successiva curva monocentrica con raggio di m 821,00 m che si 

completa al km 1+771,773 e si raggiunge un interasse pari a 30 m dal binario pari, dopo un 
secondo rettifilo di 263,935 m il tracciato prosegue con l’inserimento di un flesso di raggio 
8.200,00 m e 4.400,00 m per raggiungere l’interasse di 52 m necessario per la “Stazione di 
Papardo km 3+374,52” provvista di precedenza in deviata a 60 km/h con un modulo di 300 m; 

- con il rettifilo di 492,538 m, una curva di raggio 3.500,00 m che si completa al km 4+972,285 e 
col rettifilo di 595,579 m si giunge in prossimità del Posto di Manutenzione con un’interasse 
binari di 4,00 m. Nel tratto compreso tra il km 5+251,630 ed il km 5+303,339 sono posizionate le 
comunicazioni pari/dispari occorrenti per la banalizzazione dei binari utilizzando scambi 
60Uni/1200/0.040 con velocità in deviata pari a 100 km/h. 

- dopo una prima curva di raggio 12.000,00 m, un rettifilo di 592,894 m, una seconda curva di 
raggio 12.500,00 m, un rettifilo di 430,320 m, una terza curva con raggio 2.550,00 m che si 
completa al km 7+901,454 si raggiunge un interasse di 52 m, nel rettifilo di 3.176,569 m è 
ubicata la “Stazione Annunziata km 9+429,33” provvista di precedenza in deviata a 60 km/h con 
un modulo di 300 m; 

- con la curva di raggio 1700,00 m che si completa al km 12+266,093, il rettifilo di 450,226 m ed 
una curva di raggio 1300,00 m che termina al km 13+554,802 si giunge al rettifilo di 1151,239 m   
della “Fermata Europa km 13+768,38” con marciapiedi di 400 m e priva di precedenza. Il 
tracciato del “binario dispari” alla progressiva km 15+189,00 sottopassa la galleria Peloritani 
esistente ed alla progressiva km 15+468,46 sovrappassa la galleria di  futura realizzazione. 

- con la curva di raggio 2.000,00 m che si completa al km 15+203,048 il rettifilo di 677,199 m ed 
una curva di raggio 740,00 m che termina al km 17+177,069 si giunge al rettifilo del bivio di 
Gazzi costituito da deviatoio 60Uni/400/0.094 ed intersezione I60Uni/0.12 di pertinenza RFI; 

- il rettifilo di 118,191 m e la curva successiva di raggio 280,00 m che termina al km 17+995,246 
seguita da un deviatoio 60Uni/400/0.094 ed una intersezione I60UNI/0.094-0.12-0.12-0.12 
completano il progetto sulla linea esistente, km 18+105,741. 

 
Altimetricamente il “binario dispari” è composto da livellette con pendenza pari a: 
- 15.00 ‰ zona Ponte sullo Stretto, 
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- 14.20 ‰ (con Rmin. di 821 m la pendenza compensata è <15.00 ‰) seguita dal 1.20 ‰ e dal 
1.19 ‰ nella zona interessata dalla “Fermata Papardo km 3+374,52”. I raccordi verticali utilizzati 
hanno un raggio >di 14.000,00 m 

- con un susseguirsi di pendenze pari al 11.51 ‰, 10.00 ‰, 1.50 ‰, 10.71 ‰ si arriva con una 
pendenza della livelletta pari a 1.01 ‰ alla “Fermata Annunziata km 9+429,33”; i raccordi verticali 
utilizzati hanno un raggio >14.000,00 m ad eccezione del raggio R6 (Rv=10.500,00 m) 

- la pendenza del 3.60 ‰ e i raggi verticali da 20.000,00 m accompagnano la livelletta fino alla 
“Fermata Europa km 13+771,38” che ha una pendenza del 1.01 ‰ 

- con pendenze pari a 8.72 ‰, 4.61 ‰ e 0.30 ‰ con raccordi verticali variabili da 30.000,00 m a 
10.000,00 m in funzione della velocità di tracciato, si completa il progetto. 

 
La velocità di progetto varia in funzione delle caratteristiche del tracciato come segue: 
- dal km 0+000,000 (asse torre) al km 0+236,14   V= 120 km/h 
- dal km 0+236,14   al km 1+771,773    V= 130 km/h  
- dal km 1+771,773 al km 11+078,022    V= 200 km/h 
- dal km 11+078,022 al km 12+716,319    V= 180 km/h 
- dal km 12+716,319 al km 14+706,041    V= 160 km/h 
- dal km 14+706,041 al km 15+880,247    V= 130 km/h 
- dal km 15+880,247 al km 17+405,841    V= 100 km/h 
- dal km 17+405,841 a fine tracciamento km 18+105,741  V= 60 km/h 
 
Per i dati cinematici del tracciato si rimanda alle tabelle riportate in seguito. 
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3.4 Tabelle dati cinematici 

Si riportano di seguito le tabelle con i dati cinematici di progetto del binario pari. 

 
 

 
 
Si riportano di seguito le tabelle con i dati cinematici di progetto del binario dispari. 
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4 SINTESI DEGLI STUDI E DELLE INDAGINI GEOLOGICHE ED 
IDROGEOLOGICHE 

Per le informazioni riguardanti gli studi geologici-geomorfologici, dai quali è stata definita la 
caratterizzazione geotecnica e geologica, si rimanda agli elaborai relativi alla geologia ed alla 
geotecnica presenti negli studi di base (Componente di progetto 36 per la Sicilia). 
 

5 SINTESI DEGLI STUDI E DELLE INDAGINI GEOTECNICHE 

Per la caratterizzazione dei terreni sui quali insistono tali opere, ci si è basati sui dati desunti dalle 
numerose campagne di indagine che si sono susseguite negli anni, nonché sulle prove di 
laboratorio che hanno consentito la stima dei parametri geotecnici che caratterizzano le varie 
litologie. 
 
Da un’analisi dei dati emerge come gli strati superficiali delle zone di interesse siano caratterizzati 
da materiali identificati come ghiaie e sabbie di Messina. 
Ad ogni modo, per il calcolo delle varie opere da realizzare, si dovrà fare riferimento alle relative 
relazioni di calcolo nelle quali sono stati identificati i parametri geotecnici delle singole zone 
d’intervento. 
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6 GALLERIE 

Le galleria vengono realizzate mediante scavo meccanizzato utilizzando frese per ottenere una 
sezione circolare interna netta del diametro di 8,80 m  a singolo binario. 
L’interasse delle gallerie varia da 30 a 52 m.  
Per le stazioni di Papardo e Annunziata, essendo presente il binario di precedenza, l’interasse è di 
52 m, mentre nella fermata Europa priva della precedenza l’interasse è di 44 m. 
Per quanto riguarda le vie di esodo, tenuto conto delle distanze in gioco è previsto l’utilizzo delle 
tre fermate previste lungo la linea, del Posto di Manutenzione con Piazzola per Elisoccorso e 
Centro Assistenza, e di due Triage posti in corrispondenza dell’imbocco della galleria S.Agata e 
dello sbocco della galleria S.Cecilia. 
Il progetto prevede collegamenti (by-pass) a prova di fumo ogni 500 m costituenti rifugi (luoghi 
sicuri) di adeguate dimensioni, inoltre sono previsti nicchioni di sicurezza ogni 250 m provvisti dei 
relativi impianti idrici, di eliminazione fumi, elettrici, comunicazioni e segnaletica di emergenza. 

6.1 Gallerie naturali  
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6.2 Gallerie artificiali  

 

 

6.3 Tipologie imbocco S. Agata  
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7 IL PIAZZALE DEL TRIAGE (ZONA PANTANO) 

Nei pressi dell’imbocco della galleria S.Agata, alla progressiva di progetto 0+953 km circa, è stato 
previsto un piazzale per le operazioni di soccorso avente una superficie di circa 2.200 mq. 
L’accesso per i veicoli bimodali dal piazzale alla piattaforma ferroviaria, è garantito da una strada di 
servizio e da un sottopasso alle carreggiate Autostradali che giunge ad un tratto di binario plateato. 
 
Nel piazzale di triage è prevista la realizzazione di un fabbricato tecnologico contenente i locali di 
trasformazione elettrica, il locale di servizio per l’antincendio e i locali di manovra per la linea 
ferroviaria. 
 

8 IL POSTO DI MANUTENZIONE 

Il Posto di Manutenzione è in località Guardia in prossimità del km 5+500 (fra le gallerie S. Agata e 
S. Cecilia) nei pressi di una cava esistente. 
Il Posto di Manutenzione ferroviario è attrezzato per il ricovero dei carrelli ferroviari destinati alle 
attività manutentive relative sia agli impianti tecnologici (in particolare la linea di contatto TE) che 
all’armamento. Inoltre è dotato di binari ed aree atti al ricevimento dei treni destinati agli interventi 
di rinnovo e di spazi adeguati per lo stoccaggio dei materiali. 
La posizione del Posto di Manutenzione nella zona intermedia fra le due gallerie ha permesso di 
collocare le funzioni di emergenza e di soccorso. 
 
Oltre alle aree destinate al triage, alla viabilità ed ai piazzali di servizio, all’interno del Posto di 
Manutenzione sono presenti diversi edifici e manufatti di servizio di seguito elencati: 
- Fabbricato Servizi 
- Fabbricato Ricovero Carrelli 
- Edificio Assistenza Sanitaria 
- Fabbricato Tecnologico (cabine di alimentazione, locali VV.FF., etc) 
- Serbatoio combustibile 
- Piazzola per Elisoccorso 
 
L’impianto di armamento all’interno del Posto di Manutenzione è costituito da un armamento di tipo 
tradizionale su ballast, scartamento 1435 mm, rotaie tipo 60 UNI e traverse in c.a.p. da 2,40 m. La 
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pendenza longitudinale dei binari del Posto di Manutenzione è pari a 1,2 ‰. 
L’impianto è composto da: 
- n°2 binari di ricovero carrelli ferroviari, di 70 m utili ciascuno con 40 m di tettoia; 
- n°3 binari tronchi per treni materiali con modulo 200 m ciascuno; 
- asta di manovra di 150 m circa; 
- area di stoccaggio materiali in adiacenza ai binari di ricovero, mq 4.200; 
- impianto di stoccaggio combustibile (gasolio di autotrazione) della capacità 9 mc per rifornimento 
carrelli ferroviari e bimodali; 
- apparecchi di fine corsa a struttura metallica; 
- zona di binario plateato occorrente per l’accesso alle gallerie di un mezzo bimodale per interventi 
di emergenza. 
Sono previsti i seguenti tipi di deviatoi: 
- S.60UNI/250/0,092 con cuore monoblocco di acciaio fuso al Mn, ad attacchi indiretti, estremità 
saldabili, predisposto per la posa su traversoni in c.a.p.; 
- S.60UNI/170/0,012 con cuore monoblocco di acciaio fuso al Mn, ad attacchi indiretti, estremità 
saldabili, predisposto per la posa su traversoni in legno; 
- intersezione 60UNI/0,243 e scambio intersezione S.I.60UNI/170/0,12 con cuore monoblocco di 
acciaio fuso al Mn, ad attacchi indiretti, estremità saldabili, predisposto per la posa su traversoni in 
legno. 
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9 LA SOTTOSTAZIONE ELETTRICA (SSE) 

In adiacenza al posto di manutenzione è stata ubicata la Sottostazione elettrica che alimenta la 
Trazione Elettrica di 3 kV di tutta la linea sia in Sicilia che in Calabria. 
La corrente elettrica arriva via cavo in corrente alternata ad Alta Tensione a 145 KV e tramite due 
trasformatori più un gruppo di scorta situati all’aperto viene ridotta a 3 KV. 
I convertitori poi situati all’interno del fabbricato passano la corrente da alternata a continua.  
Le dimensioni complessive della SSE sono 100 m per 70 m ed è collegata alla galleria ferroviaria 
S. Cecilia mediante un cunicolo contenente l’alimentazione TE. La SSE è chiusa da una recinzione 
a lastre prefabbricate in cemento armato appoggiata ad un cordolo continuo sempre in c.a. 
L’altezza fuori terra è di 2,10 m.  
Il piano finito della sottostazione è stato posizionato a quota 46,50 m qualche metro più in alto del 
Posto di Manutenzione. Questo consente un corretto deflusso delle acque di pioggia verso la 
stazione di trattamento situato nella parte est in basso del PM. 
Lo spigolo della recizione lato Nord è stato consolidato con una paratia di diaframmi non tirantati 
dello spessore di 120 cm ed un altezza max fuori terra di 5 m. Le lunghezze della paratia in pianta 
sono 17,20 e 23,50 m. Si è resa necessaria la sua realizzazione stante il dislivello di questa con il 
terreno esterno che non può essere rimosso poiché contiene i tiranti delle paratie di sostegno 
dell’imbocco della galleria artificiale S.Cecilia. 
L’ingresso alla SSE è garantito da un unico accesso stradale collegato direttamente sia al Posto di 
Manutenzione adiacente sia alla Strada Provinciale Panoramica che scorre in prossimità e 
parallela all’ingresso. 
La strada asfaltata interna collega l’ingresso all’unico edificio presente all’interno e che contiene i 
convertitori collegati ai trasformatori, una sala quadri e tutte le apparecchiature di controllo e 
gestione della sottostazione. 
La restante parte dei piazzali come pavimentazione è costituita da 25 cm di stabilizzato 
granulometrico compattato con rullo. 
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10 IL BIVIO GAZZI 

L’area del Bivio Gazzi riguarda la parte di tracciato relativa al tratto all’aperto tra la fine della 
galleria artificiale alla progressiva km 17+753,757 (binario pari) e le immissioni nella rete ferroviaria 
esistente alle progressive km 18+105,769 (binario dispari) e 18+222,227 (binario pari). 
Le opere in progetto si inseriscono all’interno di un’area fortemente urbanizzata. Partendo dallo 
sbocco della galleria le linee ferroviarie raggiungono il piano campagna, necessitando quindi di 
diverse tipologie di opere lungo lo sviluppo della linea; in prossimità dell’uscita della galleria è 
ubicato il bivio con scambio. 
L’area in questione è inoltre caratterizzata dalla presenza di un piazzale per il triage (Piazzale 
d’emergenza S.Cecilia) sul quale viene realizzato anche un locale tecnologico; l’accesso a questo 
piazzale viene garantito dalla realizzazione di due collegamenti alle viabilità esistenti. A valle del 
bivio sono anche presenti due impianti di trattamento acque che trattano sia le acque del piazzale 
di triage che quelle di piattaforma ferroviaria. 
 

11 IL POZZO DI ALIMENTAZIONE 

Alla progressiva km 11+303 binario dispari (e km 11+362 binario pari) viene realizzata l’area 
contenente il Pozzo di alimentazione ed antincendio a servizio delle gallerie sottostanti. 
Per la costruzione dell’opera si prevede di realizzare un piazzale carrabile avente superficie pari a 
circa 911,33 mq interamente delimitato da opere di sostegno, quali muri in c.a.o. gettati in opera. 
All’interno del piazzale è collocato anche un fabbricato tecnologico di dimensioni al netto delle 
fondazioni pari a 39.41 x 8.76 m contenente:  

 2 locali antincendio di 56 mq ognuno, sottesi da 2 vasche di 190 mq ognuna, contenenti 
l’acqua per il servizio antincendio. 

 Locale telecomunicazioni (41 mq); 
 Locale BT (28 mq); 
 Locale trasformatori (42 mq); 
 Locale MT (31,5 mq); 
 Locale ENEL (8 mq); 
 Locale misure (2,75 mq); 
 Locale magazzino (6 mq). 
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12 I POZZI DI VENTILAZIONE 

Distribuiti lungo il tracciato ferroviario di progetto che va dall’opera di attraversamento (Ponte Sullo 
stretto di Messina) al bivio in località Gazzi, sono presenti 6 Pozzi di Ventilazione. 
La collocazione di ciascun pozzo è stata scelta in prossimità delle tre nuove fermate che verranno 
realizzate lungo la linea (Papardo, Annunziata ed Europa) e, dove possibile, in corrispondenza dei 
by-pass di collegamento tra le gallerie. 
Più precisamente si riporta di seguito la collocazione esatta in riferimento alle progressive di 
progetto: 
 

POZZI Progressiva B.p. Progressiva B.d. 
N.1 km 3+056 km 3+030 

N.2 km 3+744 km 3+717 

N.3 km 9+353 km 9+298 

N.4 km 9+612 km 9+557 

N.5 km 13+430 km 13+367 

N.6 km 14+019 km 13+959 
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13 DESCRIZIONE DELLE OPERE MINORI 

Le opere minori presenti lungo il tracciato sono raggruppate in corrispondenza del Posto di 
Manutenzione ed allo sbocco della galleria S.Cecilia in località bivio Gazzi. 

13.1 Posto di Manutenzione 

Nel Posto di Manutenzione è previsto allo sbocco della galleria S.Agata un muro di contenimento 
che si sviluppa parallelamente al fascio di binari partendo dalla progressiva km 5+309 circa per 
una lunghezza complessiva di 155 m fino alla progressiva km 5+464. Questa opera si costruisce in 
prosecuzione a quelle previste per la realizzazione della galleria artificiale S.Agata. 

Per la paratia si prevede l’utilizzo di diaframmi di larghezza pari a 2,50 m e spessore 1,20 m e 
tiranti di tipo permanente aventi interasse verticale di 3,30 m (con il primo ordine di tiranti posto 
1,60 m sotto la testa muro) ed orizzontale di 2,50 m. La struttura prevede inoltre una controparete 
finita con lastre in pietra naturale e coppelle di protezione per la testa dei tiranti. 
L’altezza massima del manufatto si ha in corrispondenza dell’imbocco della galleria S.Agata e 
all’aumentare delle progressive la struttura diventa di entità via via minore, fino al punto in cui 
questa viene sostituita da un semplice rimodellamento delle scarpate. 
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Sezione tipologica paratia 

 
Alla progressiva km 5+542,080 del b.p. è stato predisposto un sottopasso pedonale costituito da 
un elemento scatolare 3,00x2,50 m provvisto di adeguate rampe per disabili al fine di garantire in 
caso di evacuazione un attraversamento in sicurezza. 
 

Allo scopo di convogliare le acque di raccolta del versante adiacente viene realizzato 
un’attraversamento idraulico della sede ferroviaria posizionato al km 5+598,366 lato binario dispari 
con dimensioni geometriche trasversali 2,00 x 2,00 m. 
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Stralcio planimetrico attraversamento idraulico 2.00x2.00 

Il percorso dello scatolare si può suddividere in tre tratti principali: 
 
1) il primo tratto, di lunghezza pari a 60 m circa, in conglomerato cementizio armato realizzato in 
opera, rappresenta l’attraversamento della piattaforma ferroviaria vero e proprio. 
 
2) il secondo tratto, di lunghezza pari a 340 m circa, realizzato con elementi prefabbricati di 
conglomerato cementizio armato, dà continuità idraulica al precedente tratto e si sviluppa 
all’interno dell’area del Posto di manutenzione fino ad intercettare la tubazione proveniente 
dall’impianto di trattamento delle acque di prima pioggia e di piattaforma ferroviaria. Tale tratto è 
intervallato da pozzetti realizzati in opera delle dimensioni utili di 2,50x2,50 m. 

 
3) il terzo tratto, di lunghezza pari a 224 m circa, realizzato anch’esso con elementi prefabbricati di 
conglomerato cementizio armato, è quello che recapiterà al ricettore finale tutte le acque raccolte; 
il ricettore finale è rappresentato dalla fiumara Di Guardia. Anche questo tratto è intervallato da 
pozzetti realizzati in opera delle dimensioni utili di 2,50x2,50 m. 
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Planimetria del terzo tratto dello scatolare con sbocco nella fiumara Di Guardia 

 
Per quanto concerne i muri di contenimento previsti all’interno del Posto di manutenzione sono 
state individuate diverse tipologie in funzione del posizionamento, dei carichi di progetto e delle 
caratteristiche geometriche delle strutture. 
Il muro tipo 1 separa il fascio dei binari di linea dal piazzale di stoccaggio materiali per una 
lunghezza di 115 m circa. Questo manufatto, di altezza massima di 2 m rispetto allo spiccato delle 
fondazioni, viene dimensionato in funzione del carico stradale. 
Il muro tipo 2, avente uno sviluppo planimetrico di circa 160 m, è invece il muro di contenimento 
che separa la linea ferroviaria dal tronchino del ricovero carrelli posto ad una quota diversa; 
diversamente dal tipologico precedente, per il dimensionamento di questo manufatto viene 
naturalmente preso a riferimento un carico di tipo ferroviario. 
Il muro tipo 3 è caratterizzato dal costeggiare per intero il fascio binari separando fisicamente la 
massicciata ferroviaria dal piazzale di stoccaggio materiali. 
Il muro tipo 4 è il muro che per un tratto di circa 67 m separa la massicciata ferroviaria dalle 
fondazioni dell’edificio del Ricovero carrelli. 
Il muro tipo 5 è quello destinato a sorreggere il fabbricato di servizio dal parcheggio sottostante; in 
questo caso l’estensione dell’opera si limita ad un unico concio di lunghezza inferiore ai 25 m.  
Infine il muro tipo 6 è il muro di contenimento del terrapieno di approccio ai locali tecnici del 
fabbricato di servizio, ha uno sviluppo planimetrico di 10 m ed un’altezza varia tra 4.25 m 
(estradosso fondazione) che scende fino ad 1 m seguendo l’inclinazione della scarpata  3 su 2. 



 
Ponte sullo Stretto di Messina 

PROGETTO DEFINITIVO 

RELAZIONE GENERALE DESCRITTIVA Codice documento 
SF0002_F0 

Rev 
F0 

Data 
16/06/2011 

 

Eurolink S.C.p.A. Pagina 31 di 40 

 
In adiacenza del P.M. è stata posizionata la S.S.E. con asse piazzale al km 5+802,00 e al fine di 
contenere le scarpate inerenti la galleria artificiale S.Cecilia è stata predisposta una paratia di 
diaframmi larghi 2,50 m e aventi spessore di 1,20 m. I diaframmi saranno solidarizzati tra di loro 
mediante la realizzazione di una trave di coronamento. L’altezza massima del manufatto, 
comprensiva dello spessore della trave, è di 5,00 m fuori terra. Al fine di contenere gli spostamenti 
orizzontali dell’opera ed il rispetto di tutte le verifiche previste, l’altezza complessiva dei diaframmi 
è di 15 m. A tergo della struttura il versante è modellato con delle scarpate di pendenza massima 3 
su 2. L’opera sarà inoltre dotata di drenaggi sub-orizzontali al fine di dissipare eventuali acque 
infiltrate a tergo del muro. 

13.2 Bivio Gazzi 

Tra le progressive 17+573,757 e 17+646,600 binario pari è ubicato, a prolungamento della galleria 
artificiale un muro di contenimento ad “U”. L’altezza dell’elevazione è per i diversi conci 
rispettivamente di 8,56m, 9,38m, 9,88m, 10,40m. La fondazione, a spessore costante, presenta 
un’altezza di 140 cm. Sono presenti due sbalzi laterali alla fondazione di larghezza pari a 0.50 m. 
La sezione di studio è quella avente altezza maggiore pari a 10,40 m per entrambi i lati. 
Trasversalmente la larghezza interna della fondazione è compresa fra 19 e 21,50m. Le pareti 
hanno spessore in testa di 45 cm; il paramento esterno è inclinato secondo la pendenza dell’1/10 
che porta ad avere all’attacco con la fondazione un’altezza di sezione reagente di circa 150 cm (in 
corrispondenza della massima altezza in elevazione).  
 
Di seguito ai muri ad “U” sopra descritti, sono stati previsti muri di contenimento del terreno a 
ridosso della sede ferroviaria al Bivio di Gazzi tra le Pk 17+646,600 e 17+870,500 (binario pari) in 
dx e tra le prog.17+539,950 e 17+702,100 (binario dispari) in sx.  
Le caratteristiche geometriche dei vari conci sono le seguenti: 
 

N°concio H elevazione (m) Ltot Fondazione (m) H fondazione (m)
1,2 dx 7,85-7,57 7,00 1,00 

3-5,6-7,8,9-10 dx 6,08-5,31-4,90-4,52 6,00 1,00 

11 dx 4,22 4,00 0,70 

1,2,3 sx 7,92-7,10-6,98 7,00 1,00 

4,5,6 sx 5,35-5,22-4,91 6,00 1,00 
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7,8 sx 3,90-3,73 4,00 0,70 
 

È stato previsto inoltre il prolungamento dell’attraversamento idraulico della sede ferroviaria 
posizionato al km 18+014,590 lato binario dispari. Il manufatto è caratterizzato dalle dimensioni 
geometriche trasversali 4,00x2,50 m e dagli spessori delle pareti laterali e della soletta di copertura 
di 60 cm, mentre quella di fondazione ha spessore pari a 70 cm. Longitudinalmente l’opera 
presenta una lunghezza di circa 15,00 m di cui 10,00 m completamente tombati ed i restanti 5,00 
m a sezione aperta con spessore delle pareti pari a 40 cm ed altezza complessiva pari a 340 cm . 
Il ricoprimento medio del tratto tombato è pari a circa 1,00 m. 
 
 

 
Sezione longitudinale tombino 4.00x2.50 m 
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14 DESCRIZIONE DELL’ARMAMENTO 

14.1 Struttura del binario  

La linea è prevista a doppio binario ad interasse di 4,00 m che presenta le seguenti grandezze 
principali: 

 pendenza del piano di piattaforma 3%, 
 distanza fra bordo interno della rotaia al ciglio dell’unghiatura: 1,05 
 rialzo del ciglio dell’unghiatura:10 cm 
 pendenza dell’unghiatura: ¾. 
 Profilo 5 atto alla sagoma C 
 Larghezza di piattaforma 12,70 m 
 Distanza faccia palo TE-bordo rotaia interna 2,25 m 
 Larghezza sentieri pedonali 0,5 m 

Il binario corrente, a struttura classica, è costituito da un telaio formato da due rotaie con 
scartamento 1.435 mm, ancorate mediante attacchi Vossloh su traverse in c.a.p. monoblocco 
annegate in una massicciata che garantisce il corretto assetto geometrico, dello spessore minimo 
sotto rotaia di 35 cm. 
 
Si prevede l’impiego di rotaie di profilo normalizzato UIC 60 di qualità 900A (Fiche UIC 860.0: 
percentuale carbonio 0,60-0,80; percentuale manganese 0,8-1,3; percentuale silicio 0,10-0,50; 
percentuale fosforo 0,04; percentuale Zolfo 0,04; Carico di rottura 880-1.030 N/mm2; Tensione di 
esercizio 280 N/mm2) in barre da 36 o da 108 m, posate con inclinazione dell’asse di 1/20. 
Le singole rotaie sono collegate mediante saldature elettriche od alluminotermiche e regolate in 
modo da costituire una lunga barra saldata. 
La massicciata è costituita da pietrisco proveniente da frantumazione di pietra viva estratta da 
strati di roccia idonea, non geliva ed avente  
- una resistenza minima alla compressione di 1600kg/cm2 con granulometria compresa fra i 
30 ed i 60 mm e fuso granulometrico, 
- un contenuto in aggregato fine (passante al setaccio 0,5mm) ≤0,6% 
- contenuto in polveri (passante al setaccio 0,063mm) ≤0,5%, 
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- indice di forma: percentuale in peso degli elementi aventi la dimensione minima inferiore ad 
1/3 della massima ≤20% e percentuale in peso degli elementi aventi lunghezza maggiore o eguale 
a 100mm ≤4%, 
- perdita di massa: coefficiente Los Angeles ≤15%, 
- gelività: G≤20%, 
- rischio amianto; indice di rilascio ≤0,01%. 

 
Per conferire al binario una sufficiente resistenza in senso trasversale capace di assicurare 
un’idonea stabilità planimetrica, è stata adottata una traversa in c.a.p. monoblocco lunga 2,40 m 
con le seguenti indicative caratteristiche geometriche e di massa: 

- lunghezza 2,40 m 
- altezza sotto rotaia 0,22 m 
- larghezza massima 0,30 m 
- massa 310 kg 

Le tolleranze di produzione ammesse dovranno essere: 
± 10 mm in lunghezza 
± 5 mm in larghezza 
+ 8/-2 mm in altezza 
± 5% sull’inclinazione di 1/20 dei piani di appoggio delle rotaie 
± 1,5mm% sull’interasse fra due qualsiasi tasselli in polietilene incorporati nella traversa. 

Il modulo delle traverse è di 60±3 cm. 
 
L’organo di appoggio/attacco è di tipo indiretto elastico a posa diretta idoneo a sopportare un 
carico per asse fino a 250 kN per asse a 300 km/h. 
L’ancoraggio è assicurato da una caviglia avvitata ad un tassello in plastica sostituibile inserito nel 
manufatto in c.a.p. , con foro di drenaggio nella parte inferiore della traversa.  
L’organo di attacco garantisce l’assorbimento delle forze late-rali senza che esse agiscano sulla 
molla elastica e sulla caviglia, fornendo la protezione contro il ribaltamento/rotazione della rotaia e 
contro le sollecitazioni che superino il valore di deformazione permanente dei suoi elementi 
elastici. 
Il sistema di fissaggio garantisce un isolamento del binario di 2,5 Ohm×km e non meno di 5.000 
Ohm tra le due sedi della rotaia di una traversa. 
Il carico minimo di serraggio di 5,5 kN garantito sotto il carico verticale di 250 kN rende l’attacco 
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idoneo alla regolazione della rotaia in lunga barra saldata. 
 
L’organo di attacco è costituito da: 
 
- caviglia Ss25 e rondella non sfilabile Uls 7 in acciaio non temprato con carico di rottura minimo di 
500N/mm2,allungamento minimo di rottura del 20%, carico di snervamento minimo di 300 N/mm2; 
- piastra sottorotaia in gomma  Zw700/150, realizzata per stampaggio a iniezione in EVA 
stabilizzato ai raggi ultravioletti con 1-1,5% di carbone amorfo per garantire un’elasticità statica di 
150 kNmm±10% ed un’elasticità dinamica maggiore di 400kN/mm(tolleranze: spessore ±0,5 mm, 
lunghezza ±2 mm, larghezza ±2 mm); 
- isolatore in materiale sintetico: piastrino di guida angolare Wfp 14K-12 (Fig. 4 ) realizzato per 
stampaggio a iniezione da poliammide 6,0 o 6,6 rinforzato con 30% di fibre di vetro (densità 1,35-
1,45 g/cm3), tassello Sdu9 realizzato per stampaggio a iniezione con polietilene ad alta densità ( > 
950g/cm3 ) e resistività elettrica di volume minima di 108Ohm×cm (tolleranze: lunghezza ±2mm, 
diametro esterno ±1mm, diametro interno. ±1mm); 
- organo di serraggio: molla di fissaggio Skl 14 composta da una lega in acciaio del tipo 38 Si 7 
(resistenza a trazione di 700-820N/mm2), trattata termicamente per raggiungere una durezza di 
400-460Vickers HV30, atta a garantire una forza di serraggio minima di 10 kN, una deflessione 
elastica maggiore di 13mm ed una resistenza longitudinale allo scorrimento della rotaia pari ad 
almeno 4,5 kN. 
Non sono previsti organi di giunzione in quanto si prevede di regolare le rotaie in lunga barra 
saldata, né giunti a becco di flauto per l’assenza di travate continue di lunghezza superiore a 100 
m. 

14.2 Scambi  

Gli scambi saranno del tipo: 

- 60U/400/0,074 con cuore a punta fissa che permettono una velocità in deviata pari a 60km/h. 

- 60U/1200/0,040 con cuore a punta fissa che permettono una velocità in deviata pari a 

100km/h. 

Le velocità in deviata indicate sono i valori raggiungibili in base alla geometria dello scambio ed ad 

un’accelerazione non compensata di 0,60 m/s2; l’effettiva velocità con la quale verranno impegnate 

le deviate sarà determinata dal sistema di segnalamento. 
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15 INTERFERENZE 

Le principali interferenze sono rappresentate prevalentemente da alcune linee ferroviarie, da opere 
minori di attraversamento, dal reticolo idrografico, dalla viabilità nelle zone abitate e dai sottoservizi 
presenti.  
 
Si riporta di seguito un elenco sommario delle principali interferenze: 
 
- GALLERIA PELORITANI ESISTENTE (km 15+203 b.p.) 
- GALLERIA PELORITANI (km 15+513 b.p.) 
 
- SCATOLARE DI ACCESSO ALLA PIATTAFORMA FERROVIARIA (km 0+953 b.p.) 
- SOTTOPASSO DEL POSTO DI MANUTENZIONE (km 5+542 b.p.) 
- TOMBINO SCATOLARE DEL POSTO DI MANUTENZIONE (km 5+643 b.p.) 
- TOMBINO CIRCOLARE (km 17+895 b.p.) 
 
- FIUMARA S.AGATA (km 4+162 b.p.) 
- FIUMARA GUARDIA (km 5+113 b.p.) 
- FIUMARA CURCURACI (km 5+145 b.p.) 
- FIUMARA GROTTA (km 5+870 b.p.) 
- FIUMARA BALENA (km 6+312 b.p.) 
- FIUMARA PACE (km 6+818 b.p.) 
- FIUMARA CONTEMPLAZIONE (km 7+714 b.p.) 
- FIUMARA PARADISO (km 8+529 b.p.) 
- FIUMARA ANNUNZIATA (km 9+514 b.p.) 
- FIUMARA SAN LICANDRO (km 9+960 b.p.) 
- FIUMARA VENEDDA-VETRO (km 17+885 b.p.) 
- FIUMARA VENEDDA-MINISSALE (km 18+017 b.p.) 
 
- VIA TAORMINA (km 17+418 b.p.) 
- VIA VECCHIA (km 17+510 b.p.) 
 
Per quanto riguarda i sottoservizi, nelle planimetrie e profili generali e di progetto sono stati riportati 
le principali reti tecnologiche interferenti. 
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16 SINTESI DEI RISULTATI - SICUREZZA 

Il capitolo contiene una sintesi dei risultati delle analisi condotte in termini di:  
• Requisiti di sicurezza,  
• accettabilità del rischio,  
• gestione dell’emergenza.  

 
Gallerie ferroviarie  
Le gallerie ferroviarie risultano tutte conformi ai requisiti minimi di sicurezza previsti dal DM 
28/10/2005 con le seguenti eccezioni e dalle specifiche tecniche di interoperabilità (STI):  

• non è debitamente considerato l’effetto del fenomeno dello spalling sulle strutture di 
rivestimento in calcestruzzo relativamente all’integrità strutturale. 

• La galleria S. Agata è ad una distanza inferiore a 500 m rispetto alla galleria S. Cecilia di 
lunghezza pari a 11870 m, tra le due gallerie si trova il posto di manutenzione che è da 
intendersi come area sicura, per cui secondo le STI deve essere considerata la possibilità 
che costituiscano una sola galleria. In tal caso la somma delle due gallerie non 
supererebbe la lunghezza di 20 km oltre la quale devono essere previste misure di 
sicurezza rafforzative. Il calcolo del rischio considera anche le problematiche di gestione 
dell’emergenza connesse alla vicinanza tra le due gallerie. 

• Il progetto della sicurezza delle Gallerie ferroviarie prevede già siano realizzati oltre ai 
requisiti minimi di sicurezza richiesti, una serie di misure di sicurezza integrative che 
consentono di incrementare il livello di sicurezza dell’infrastruttura in accordo al criterio 
ALARP.  

 
I requisiti integrativi presenti nella galleria Sant’Agata sono:  
 
1.1.1 Monitoraggio della velocità/sistema di segnalamento  

1.1.4 Indipendenza dei binari in galleria  

1.2.1. Requisiti di resistenza reazione al fuoco (cavi elettrici)  

1.2.3.Sezione collegamenti trasversali  

1.2.4 Rivelazione di incendio, fumo,e gas nei locali tecnici  

1.2.5. Sistemi di controllo a distanza TVCC  

1.2.6. Sistemi di estinzione incendio  

1.2.7 Sistemi di estrazione fumi/sistema di ventilazione  

1.3.1. Nicchie  
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L’analisi di rischio estesa relativa al progetto definitivo delle gallerie ha fornito i seguenti risultati:  
 

• la curva cumulata complementare associata alla galleria ricade all’interno della zona di 
attenzione (fascia ALARP),  

• il rischio individuale risulta risulta all’interno della zona di accettabilità al di sopra della 
soglia di attenzione.  

 
Le gallerie pertanto soddisfano le prescrizioni contenute nel DM 28/10/2005 in termini di 
accettabilità del rischio.  
 
La componente che influisce maggiormente sul rischio è costituita dagli eventi critici connessi al 
trasporto merci e merci pericolose quali incendi, rilasci di sostanze tossiche e nocive, esplosione 
che possono causare elevate conseguenze sulla popolazione in particolare per la la presenza 
delle stazioni all’interno della galleria.  
 
Al fine di contenere gli effetti di tali eventi critici, prima dell’apertura in esercizio, o meglio già in 
fase di progetto esecutivo, si suggerisce di effettuare i seguenti esami:  
 

• verifica resistenza al fuoco della struttura in accordo alla curva UNI 11076 ed analisi 
dell’impatto del fenomeno dello spalling sulla sicurezza degli utenti e degli addetti al 
soccorso,  

• verifica delle prestazioni del sistema di ventilazione della galleria e delle stazioni per un 
numero significativo di scenari di pericolo da definire in modo da ricoprire una percentuale 
significativa di scenari critici possibili tra cui almeno incendio di treno passeggeri in 
stazione, incendio di treno merci in prossimità della stazione, incendio di treno passeggeri 
in galleria, incendio di treno merci in galleria, incendio di treno passeggeri nel tratto 
bidirezionale all’imbocco, incendio di treno merci nel tratto bidirezionale all’imbocco,  

• revisione delle modalità di gestione del sistema di comunicazioni all’utenza e della 
segnaletica di esodo in corrispondenza dei by-pass,  

• previsione di un programma di esercizio che limiti la probabilità che si verifichi un evento 
critico connesso al trasporto merci negli orari di apertura al pubblico delle stazioni,  

• identificare le stazioni nella gestione dell’emergenza come punto di arresto preferenziale 
dei treni passeggeri sulla base del programma di esercizio ed in funziona della tipologia di 
convoglio (locale, a lunga percorrenza),  

• definizione delle modalità di gestione del traffico ferroviario in condizioni di emergenza in 
galleria considerando tutta la tratta compreso il ponte.  
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Le stazioni ferroviarie intermedie sono in gran parte conformi al DM 11/01/88 relativo alle stazioni 
metropolitane, pur non essendone soggette. 
L’analisi di rischio quantitativa condotta con il metodo IRAM-RT per le gallerie ferroviarie, consente 
di verificare che:  

• le gallerie rientrano tutte nella zona di accettabilità condizionata del rischio sia per quanto 
riguarda il rischio sociale sia per quanto riguarda il rischio individuale,  

• il transito di merci, ed in particolare delle merci pericolose pericolose e la presenza delle 
stazioni determinano un sensibile incrementi del rischio qualora non sia previsto un 
programma di esercizio che prevede il passaggio dei treni adibiti al trasporto merci 
pericolose nelle ore di chiusura delle stazioni,  

• le misure di sicurezza previste consentono il soddisfacimenti del criterio ALARP qualora 
siano previste specifiche misure per la gestione del traffico delle merci pericolose. 

 
L’affidabilità e l’efficacia nel tempo dei sistemi di sicurezza consentono una gestione 
dell’emergenza compatibile con la complessità dell’opera considerando anche gli aspetti specifici 
connessi a:  

• presenza del ponte,  
• facilitazione dell’esodo in particolare per i disabili e degli accessi da parte delle squadre di 

soccorso.  

 
Devono tuttavia essere approfondite nella fase precedente la messa in esercizio, e d’accordo con il 
gestore, le seguenti problematiche sotto il profilo della gestione dell’emergenza: 
 

• le stazioni potrebbero essere utilizzate come area sicura destinata all’esodo preferenziale 
dei passeggeri dai treni in caso di emergenza sulla linea previa definizione di specifiche 
procedure di gestione del traffico,  

• in caso di incidente di un treno merci in galleria deve essere previsto un piano di 
evacuazione delle stazioni,  

• la gestione della ventilazione delle stazioni e delle gallerie deve essere approfondita 
mediante idonee simulazioni che analizzino un numero sufficiente di scenari al fine di 
definire il piano di emergenza prima della messa in esercizio,  

• specifiche procedure per la gestione dell’emergenza in caso di incidenti che interessino i 
trasporti stradali e ferroviari sul ponte devono essere messe a punto sulla base delle 
dotazioni di sicurezza già previste in progetto,  

• deve essere previsto un sistema di gestione globale della sicurezza di tutta l’opera che 
coinvolga strade e ferrovie realizzato mediante un’idonea struttura organizzativa, procedure 
di comunicazione, e un idoneo programma di formazione del personale.  
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Stazioni ferroviarie in galleria  
Le stazioni ferroviarie, oltre ad essere state considerate nell’analisi per le relative gallerie in cui 
sono inserite, sono state oggetto di una specifica analisi di rischio per la quale è stato verificato 
che:  

• le misure di sicurezza consentono lo svolgimento in sicurezza dell’esodo dal treno in uno 
scenario tipo di incendio di un treno passeggeri in stazione,  

• il livello di rischio in assenza di convogli merci risulta prossimo al limite di accettabilità,  
• il caso di incendio di un treno merci in galleria deve essere analizzato in modo più 

approfondito al fine della gestione dell’emergenza. 


